
ALLEGATO: PREVISIONI ASSUNZIONI, RIAMMISSIONI, MOBILITÀ E 
PROGRESSIONI 

ASSUNZIONI CON CONTRATTO A TEMPO INDETERMINATO 

ANNO C
at 

Livello Figura professionale n. TP/P
T 

Modalità 

2025 B Evoluto Coadiutore amministrativo 1 36 Concorso pubblico/Mobilità/graduatorie 
altri enti 

2026 C  Base  Assistente 
amministrativo/contabile 

1 36 Concorso pubblico/Mobilità/graduatorie 
altri enti 

2025-26 B Base  Operaio qualificato 1 
 

36 Concorso pubblico/Mobilità/graduatorie 
altri enti 

 
Le assunzioni sopra individuate, programmate nel corso del 2025, potranno slittare all’anno 2026 
in relazione ai tempi tecnici necessari per la conclusione delle rispettive procedure concorsuali 
ed in relazione alle effettive esigenze di servizio e del carico di lavoro ordinario, qualora non sia 
possibile rispettare le tempistiche previste con l’organico in servizio. 
 
Le seguenti tipologie di assunzioni sono previste fuori budget: 
- assunzione del personale necessario a garantire la copertura dei posti riservati alle categorie 
protette.  
 
 

RIAMMISSIONI IN SERVIZIO 

Non sono previste riammissioni in servizio. 
 

MOBILITÀ/TRASFERIMENTI 

Attualmente non sono formalmente previste richieste di mobilità/trasferimenti per passaggio 
diretto in uscita; l’amministrazione si riserva comunque l’espressione dell’assenso di propria 
competenza anche ai sensi di quanto disposto dall’articolo 123bis del Codice degli enti locali 
(inserito dall’articolo 4 comma 1 della legge regionale 22 febbraio 2022, n. 2) che in ordine alla 
mobilità volontaria che al comma 1 dispone: “1. Gli enti locali possono ricoprire posti vacanti in 
organico mediante mobilità volontaria di dipendenti appartenenti a una qualifica corrispondente 
e in servizio presso altre amministrazioni, che facciano domanda di trasferimento. È richiesto il 
previo assenso dell’amministrazione di appartenenza nel caso in cui si tratti di posizioni che siano 
state precedentemente dichiarate infungibili dall’amministrazione cedente o di personale assunto 
da meno di tre anni o qualora la mobilità determini una carenza di organico superiore al 20% 
nella qualifica corrispondente a quella del richiedente o negli enti locali con un numero di 
dipendenti a tempo indeterminato non superiore a 100.” 

In via generale, per quanto riguarda le mobilità in uscita si prevede che, tranne le ipotesi di 
procedure di mobilita di compensazione, di norma l'autorizzazione è condizionata (o differita nei 
casi in cui l'Amministrazione possa solo differirla ai sensi del CCPL), all'individuazione della 
possibilità di sostituzione mediante mobilità, trasferimento (o comando finalizzato al 
trasferimento) da altri enti o in alternativa all’individuazione della possibilità di sostituzione 
mediante assunzione dalle graduatorie vigenti o di altri enti. 

I passaggi diretti, su richiesta, verso la Provincia autonoma di Trento e verso la Regione 
autonoma Trentino Alto Adige potranno essere disposti senza necessariamente disporre il previo 
ricorso al comando, evitando assunzioni a tempo determinato per la copertura del posto resosi 
vacante a seguito del passaggio diretto e consentendo all’amministrazione di effettuare le scelte 
più opportune per garantire la stabilità e la continuità nell’erogazione dei servizi da parte 
dell’organizzazione comunale. 

La legge di stabilità approvata per il 2018 (L.P. n. 18 di data 29 dicembre 2017) ha ripristinato 
la possibilità di sostituire anche le cessazioni dei dipendenti avvenute per mobilità. 
 

COMANDI 



 

Attualmente non sono previste richieste di comando. 

Posto che sussiste la possibilità di sostituzione, valutate le esigenze di servizio, anche con 
riferimento a quanto sopra indicato in tema di trasferimenti e in considerazione che, di norma, 
il comando è finalizzato al successivo trasferimento, andrà per tempo deciso come fare fronte 
alla vacanza dei posti ricorrendo ad assunzioni a tempo determinato. 

Il comune di Avio procederà alla copertura a tempo indeterminato dei posti che si renderanno 
vacanti nel caso in cui al comando in uscita che verrà eventualmente stabilito nel 2024 segua 
l’inquadramento definitivo (con il consenso del dipendente interessato – art. 91 CEL) e quindi ad 

invarianza della spesa e delle risorse disponibili. 

Eventuali pareri favorevoli a richieste/proposte di comando si intendono integrativi delle presenti 

disposizioni. 

Ci si riserva inoltre, con successivo provvedimento, di valutare eventuali comandi in entrata al 
fine di coprire celermente posti vacanti nella pianta organica.  

 
PROCEDURE DI PROGRESSIONE INTERNE 

Come previsto nell’aggiornamento della pianta organica approvato con deliberazione giuntale n. 
72 di data 3 agosto 2023, si è stabilito di riconoscere lo sviluppo professionale alle risorse interne 
e riqualificare le figure di categoria inferiore. 

Nel corso del 2025 è stata completata la procedura di selezione interna (per passaggio da livello 
base ad evoluto nella categoria C) presso l’ufficio tributi comunale. 
 

ANNO Cat. Livello FIGURA 
PROFESSIONALE 

NUMERO MODALITA’ 

2025 C Evoluto Collaboratore 
contabile 

1 Progressione verticale 
Ufficio Tributi comunale 

 

L’Amministrazione valuterà la possibilità di attivare progressioni verticali al fine di valorizzare le 
professionalità interne secondo le disposizioni del vigente ordinamento professionale provinciale 
ed in base ai fondi ed alla eventuale regolamentazione stabilita in base all’ordinamento regionale. 

In particolare, per quanto riguarda le progressioni verticali va precisato che sul Bollettino ufficiale 
della Regione autonoma Trentino-Alto Adige Numero Straordinario n. 2 del 21 dicembre 2021 al 
Bollettino n. 50 è stata pubblicata la legge regionale del 20 dicembre 2021, n. 7, recante “Legge 
regionale collegata alla legge regionale di stabilità 2022”, che prevede, all’articolo 6, 
(Progressioni verticali negli enti locali): “1. Fatta salva una riserva di almeno il 50 per cento delle 
posizioni disponibili destinata all’accesso dall’esterno, le progressioni fra le categorie o fra 
qualifiche diverse possono avvenire tramite concorso interno, fermi restando i requisiti previsti 
dall’articolo 96 della legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 (Codice degli enti locali della Regione 
autonoma Trentino-Alto Adige)”. 

Quindi, come precisato con circolare della dirigente della Rip. II – Enti locali, previdenza e 
competenze ordinamentali della RATAA n. 6/EL/2021 (prot. n. 24223 di data 23 dicembre 2021) 
le disposizioni sulle progressioni verticali negli enti locali e sulle selezioni uniche per la formazione 
di elenchi di idonei all’assunzione nei ruoli degli enti locali e delle aziende pubbliche di servizi 
alla persona, adeguano la disciplina regionale sull’ordinamento del personale degli enti locali e 
delle APSP, ai nuovi principi introdotti dal decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito in legge, 
con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1 della legge 6 agosto 2021, n. 113. 

In particolare, con la norma sulle progressioni verticali si recepisce il principio di valorizzazione 
del personale e di riconoscimento del merito, introdotto nell’articolo 52 del decreto legislativo 30  
marzo 2001, n. 165 dall’articolo 3 del d.l. n. 80/2021. 

Analogamente a quanto disposto dalla disciplina nazionale, è fatta salva una riserva di almeno il 
50 per cento delle posizioni disponibili destinata all’accesso dall’esterno. 

Peraltro, rispetto alla disciplina nazionale, la norma di recepimento regionale richiede il possesso 
dei requisiti (anzianità di servizio; titolo di studio) stabiliti dall’articolo 96 (Mobilità verticale) del 



Codice degli enti locali approvato con legge regionale 3 maggio 2018, n. 2. 

Inoltre, secondo la norma di recepimento regionale la progressione non può avvenire tramite 
mera procedura comparativa, come disposto dall’articolo 3 del d.l. n. 80/2021 (“basata sulla 
valutazione positiva conseguita dal dipendente negli ultimi tre anni di servizio, sull’assenza di 
provvedimenti disciplinari, sul possesso di titoli o competenze professionali ovvero di studio 
ulteriori rispetto a quelli previsti per l’accesso all’area dall’esterno, nonché sul numero e sulla 
tipologia degli incarichi rivestiti”), ma dovrà necessariamente avvenire tramite concorso interno. 


